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ARGOMENTO 


Tra il cadere, del settimo secolo varie 
lotte vi furono tra. S pagri noli e Mori , in- 
fauste ai primi. \ 

La Spagna si vide ben presto invasa 
e dominala dui Mori-Saraceni. 

Va rii Duci si unirono , e fra questi 
uno dei piu vide ali chiamalo Pelagio di 
sangue nobile ed ardito. Creduto morto 
in una terribile battaglia , formò il pen- 
siero di liberare la Spugna e giunse ad 
abbattere lo indegno giPgo dopo anni 
d' inauditi sacrif zii. 

h letto He dai valorosi che gli furono 
coni p.'gni nell' ardita impresa, egli fondò 
una monarchia che fece la gloria di tutte 
le Spagne. 

Su queste tracce è tessuta la mimica 
azione, che il Coreografo raccomanda al 
cortese pubblico che gli fu prodigo sem- 
pre di generoso compatimento . 
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Musica del maestro GiusBrpB Giaquiivto. 


Architetto Decoratore della Real Soprintendenza , signor 

fausto Niccplini. ...j , ,, , -, ; - , • r / ;? 1 , /.•’ A 

Capo scenografo , inventore e direttore di tutte le decora- 
zioni, signor Pietro Venier. iW.i\y: « ' 


Paesista, signor Leopoldo Gallùszi. 






Figurista , signor Luigi Delfitio. 


| >,t C 
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Pittori architetti, signori Marco Corazza, e 1 Vincenzo 

[I, rMi.iÌM- •> MI ..ni.* 

Appaltatore del macchinismo, signor Pietrd'YeHitr. 

Capo dei Macchinisti , signor Michele Papa. 

-^5. 'Hill 

Attrezzeria disegnata ed eseguita dal signor Filippo folazzii 

Direttore del vestiario, signor Carlo GurUaume. ' 

Direttore ed inventore de’fuochi chimici ed artifiziati, si- 
gnor Felice Cerrone. 

„ .-.y, •; .Mi Sii OfI.IA 

Pittore pe* figurini del vestiario , signor Filippo Buono. 


La musica ed il presente, libretto è di esclusiva proprietàdal 
privilegiato Stabilimento musicale partenopeo di Teodoro 
Cotlrau , tanto pel Regno delle Due Sicilie , che per 
l' listerò. Rimanendo esclusi per la poesia del Libretto 
i soli Dominj al di qua del Faro. , li ùu Mi- 

Editore e proprietario esclusivo delle poesie tìè’iil/ri'dei 
Reali Teatri, signor Catello de Maio, 1 i u •> 
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PERSONAGGI 
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i <!• . cì(i ,>! i?*: iiitil >: • rt-i! ,• <. —t 

ABKERKEN , Governatore e Duce dei Saraceni , 

-, P«4f« M J i!i tr;U .•-:*) • . 

tignar tìolognelli. *\ i 

ABDEL-AOR , famoso guerriero 
signor Fusco. 

ASAN , capitano dei Mori 

signor De Novelli»,’ m; : ■ , 

ECRODE, saracena e schiava di Abdel-Aof 

signora Segargli, i- *, , |. / 

ALIATAR, capo delle guardie, amante di. Ecroda 
signor De Angeli s. 

PELAGIO, dnce spagnuolo, padre di 

signor Segarelli., > i i, ■ : ,j: ,;;i 

OLGA, fidanzata al duce Ahdel-Aor , , 

signora Slefanhka. 

ALBO DE MENDOZA, nobile spagnuolo 

Offfc) i.i K'|1 1 P 

signor Pelilo. 

ZOA, donzella e confidente di 01 gii ‘ 
signora ferii z. 

MENDO DE QUEXADA, guerriero spagnuolo 
signor Wielzel. ' * • ' i‘ 

SEGUACE di Ecrode • *■* . ; 

signora Virgo. ' sv ri. . - . i:.,; .1 

Gionesi, Donne Arabe,__Saldali Saraceni, Donzelle 
Spagnole, Guerrieri Spagnoli, Schiavi e Schiave, 
Donile dell’Arem, Mori, cc. oc. 

V azione sueecdt nelle Ashtrie. 
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BALLABILI 


i 


PARTE 

PARTE 

PARTE 


I. Marcia danzante , eseguita dai Cori* 
fei di ambo i sessi. 

III. Ballabile, eseguito dalla signora Sii* 
faniska unitamente alle Corifee. 

V. Passo a due serio , eseguito dal si- 
gnor Walpot, e signora Bagdanoff. 

Gran ballabile , eseguito da tutto il 
corpo de’ Corifei. 
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PARTE : rum a; 


Interno di un ricco e fastoso padiglione 
presso ai ricchi giardini pensili. 

-, ;• ' \ ••• * 

Ecrode favorita di Abdel-Aor è nel nfk&simo 
abbattimento per aver da qualche tempo conditala 
Ja freddezza e l’indifferenza del suo amanle^wdi 
Don essere dallo stesso amata come prima : la ge- 
losia invade il suo cuore, avendo già scorta la. sua 
rivale ; ma non sono che soli dubbii in Ich i i 
fi Aliatar che oocuHameutc ama questa donna, 
cerca accrescere i Esenti efi gelosia in essa per vep-, 
dicarsi a suo tempo, e la persuade a simulane- Il 
suono di trombe annunzia l’arrivo di Abdel-Aor. 

-' Il vincitor 'giunge trionfante dalle riportale viti 
torie contro gli Spagnoli; ■ -i ! *-i o!E, 

*11 governatore, padre di lui gli muove incon- 
tro *t-- Tatti- si* prostrano al venerato giovine, (ili 
schiavi, gli affezionati del governatore prendenti 
parte dei lieti istanti della gioja — Olga unita- alle 
sue- donzelle, amante' ed ubbidiente al suo signore 
ri prende anrhe parte, ed al suo giungere le ven- 
gono tributati- omaggi ed onori. u -, n i 
L’avvenente giovine infiamma sempre più. il-cilo- 
re di AbdeUAor, il che non isfugge all’ occhio ddfia 
gelósa Ecipde che risente una fremente ira,, cui 
a stenti sa frenare, e si fa ardita a rimproveitarq 
Abdel-Aor per la infedeltà e non euranza per tfcsa. 
i: Egli le impone di tacersi, essendo egli padrone 
della sua volontà. • i-, , a.-va.; 

• 11 Governatore invita gli schiavi e tuli’ i suoi 
hdii'a ptfhler parte di un nuovo divertimento, e 
parte segano per dove le galee son pronte, a rice- 
vere il corteggio. 
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parte: seconda 


'>•' , >• .» »\,t il, itii n’.l\ 

. .Ai-ut ■ i m’d ìh v i .» 

Luogo remolo presso le sponde del fiume. Alla op- 

ir. fiotti* riva veggomi 'fabbricati uioreschi ; da una 
, porle del bosep «co rgeti una Tomba t La nqfle 
.. mn rischiarala t da' raggi deifa ji^na v>> ,] ' 

-■>Xj i>! i. iv. oli [i ■ !•)■“> noti 

'‘Palagio solo avvolto ;in un mantello si aggira, in 
quei luoghi. Amor di padre. « del suola natia la 
spingono a far ritorno' dal lungo esiliò. Scorge il 
cenotafio a lui inalzalo per ila: fata voce della s»« 
morte, o leggendone la sbrilla comprende di non 
esser dimentico, e gioisce nel suo cuore sperando 
di trovare amici; e poter di nuovo in naUòre H Ves- 
sillo ispano più bello e più glorioso, min». « 

: Odesi un calpestio lontano ; egli pensa di riti- 
rarsi por nascondersi all’ altrui vis^a» ini internan- 
dosi nel vicino bosco, sii pano in osservazione die- 
tro quel cenotafio. • ; < !' !> iiuc.vi . j 

Albo si avanza cautamente seguito.: da alenai 
Spagmioii elio s’ internano fra lp oscurità. Mondo 
de Quexada unita zdaltri sbarcano dal fiume • 
ad' essi, «si: uniscono; Piangono la supposta* morie idei 
valoroso Duce, « giura no di rendicarlo f iti di nUovo 
tentare di liberare dab giogo arabi» la: Spagna.. Pe- 
lagio adora si mostra.) 1 i> •> . ni.c-nl Lt itnoi-. i, 

• i Sorpresa grweraieii nel vedére Pelagjojtra i Vin 
venti); tosto da essi .è circondalo. : le ulani Con 
trasporlo di gioja strìngonsi ; ed egli racconta còma 
si salvò, è come 'errando andò per molli Ada! tin- j 

cognito a tutti, ed ora ritorna colla t^feansa in 
cuore -di liberare la Spagna») a eoo austOM pre- 

.O'jV.ljOJ I'. JlOf 

\ 
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mora domanda dalla Ciglia che piccola lasciò. Ksai 
gli fanno noto, che il saraceno duce l'allevò, l’ama, 
e sposa fra poco la farà. 'Disperazione di Pelagio 
nell’udire un tal racconto. Uniti concertano e si 
propongono di sacrificarsi per espellere dal paese 
nativo gli abborrili saraceni. . 

In tal mentre molte barche attraversano il fiu* 
me tutto illuminata. Dolci canti o suoni accom- 
pagnano quella passeggiata , che maggiormente 
eccita l’indignazione di Pelagio contro I odiato ne- 
mico e di nuovo con i suoi lidi rinnova il suo 
proponiamo tor •! : >iq ■■■» i . i : 

_;,.i i. . i.’s li; *'\r 'li' i,! r>; ' j-, «•'* 

i • M! tu 1 .1 ! (vcì !t;i ;,•* ;,i y • 

-t / I. i. • I •• if ;■:! i li r, p,.i 

PARTE TERZA 

(.UKVO'.U *111:01 ; Ili Ij'J ,1 :■) 1.1(1 T I • 1 iti ‘l'iv* . 

u iri'ift i i*'l> t>l uU.yl'i i>i 

i, i;». :l«f<!* , ’i !*»'? O . 

ir. Mi Elegante tata satacenesca. *.!. *,*i- • . t 

0 , <;!•■ .;;:o «inir» VI hi t ■ il; :i rjJi». : >• i ■> 

La giovinetta Olga è piena di amore per Abdel- 
Aòb èreséinta' a Ini Vicino come sorella. Essi si 
Ornanti 1 di Vasto amore beandosi della loro felicità. 

1 Vdfié rimembranze sorgono per altro, nella mente 
della giovanòtta, ma confuse a tal segno, che non 
ricorda i suoi cari genitori, ed atteso le tenere 
premure- di Abdel-Aor, non crede delitto di amarlo 
« dòssi con trasporlo alla gioja, libando a fior di 
labbra il liquore che viene dagli schiavi presentato; 

Ecrode tutto ha scorto — Aliatar gliene dà le 
pruove evidenti. Ella vorrebbe slanciarsi sull’ado- 
Tosa coppia , ma vien trattenuta da Aliatar , che 
a forza la strascina fuori del luogo. 

Abdel-Aor lascia per pochi istanti la ssa diletta 
amante , cui sola rimasta viene annunziato , eh# 



uà > 

mio sconosciuto chiede p4rlar|tì;:>’cssa wg.no, oho 
>a ialroduUO. i o.rjjjvm* li j-.’j mui,-! 

. L’im.ognito si presenta :m.<5lgà dimanda edù sia, 

* resta sorpresa alla di., lui,, fisoiioiuia tanto can- 
.Jida e maestosa, che per poco resta fissa a guar- 
darlo senza pronunciar parola! Egli tosto si fa, 
a darle notizia del padre, suo creduto estinto nel 
rampo della gloria, trafitto dall’ acciajo saraceno e 
facendole sentire le sue ultime parole , fj.lasua 
espressa volontà le consegna nel tempo stesso una 
pergamena. Essa .penetrata: dal più atroce dojore, 
bagnandola di copiose lagrime, legge,, e colnvandola 
di affettuosi baci la stringe al cuore, affliggendosi 
di esser sola ed orfana al mondo. Pelagio non po- 
tendo più resistere all’ amor paterno se le dà a co- 
noscere per iì padre spo , ed et|a ébflr|t di gioja 
slanciasi nelle di lui braccia, ed insieme provano 
in un istante la tenerezza dell’ amor paterno e 
filiale. Quindi Pelagio l’obbliga a seguirlo , ed a 
fuggire da quei luoghi; Ella a tal detto si turba 
c resta titubante pensando all’amato oggetto , e 
tutto confessa al pÀdi-ft. «t, »,iì *. l 
Pelagio la guarda con sorprefa, ; e, qoa ira raf- 
frenala, indi le fa conoscere , ,cij,e M suo. amore è 
esecrato e pieno ,di disonore. Esi sta quasi per 
cedere e seguirlo, .quandi presentasi Abdel-Aor .jj 
quale resta sorpreso .e invaso dal più tprribile sdegno 
juel vedere; l’incagnilp che tiene stretta, fra le sue 
mani i’ adorata sua, amante per i strascinar) a spqo, 
e scorgendo la fierezza colla quale lo guarda, come 
se sfidar lo volesse/ risoluto glè domanda!, ragione 
del suo ardire, ed in ciò si scambiano ferocissimi 
sguardi d’ira, e di disprezzo, libracene accen- 
dendosi vieppiù di rabbia sta per islanciarsi colla 
sua scimitarra. Olga lo trattiene palesandogli esser 
quello il padre, suo. Abd^Aur resta a (lerci lo k a 
tal. detto. 
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Sopraggiunge il Governatore, il quple rimane sor- 
preso in vedere Tardilo Spagnuolo, e riconoscere in 
lui Pelagio suo odialo nemico , da mollo lempo 
credulo estinto. E chi li trasse in questi luoghi, 
gli chiede? Pelagio soggiunge, l’amor per la figlia, 
e per la Spagna,’ con ira sempre crescente. 1 duci 
semprepiù s* infiammano: dalie scambievoli invettive 
si passa alle minacce che Pelagio non cura. La 
figlia invano fa ogni, sforzo per calmare gli animi 
loro pregando or da una parie, ior da un’allra. 
1 loro ferri sono già minacciami : accorrono le 
guardie c circondano Pelagio, ed il saraceno duce 
ordina che sia ritenuto e ben guardato nelle pri- 
gioni del suo palazzo, ma a preghiere della figlia 
fa ritirare le guardie cd entrare Pelagio in uno 
de’ suoi appartamenti dal quale si passa alle car- 
ceri. Olga immersa nella più cupa tristezza, quasi 
svenuta vien trasportata dalle donzelle nelle sue 
stanze. : : i • 

Ecrode che ha veduto lutto , e conosciuto sì 
immenso l’amore di Abdel-Aor per la figlia di Pe- 
lagio , si decide a farne aspra vendetta, e spinta 
dalle continue istigazioni di Aliatar a trafiggerlo 
con un pugnale ne mostra ribrezzo ; ma invasa 
dalla più straziante gelosia, e certa di non essere 
più riamata, e di non poter trovare soddisfazione 
nel suo orgoglio, accetta dalle mani del fido Alia- 
tar il ferro da colpirlo. Nel tempo stesso pensa e 
risolve di correre alle prigioni per liberar Pelagio 
onde unirsi ai snoi fidi , e rendere così più certa 
la sua vendetta. 
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PARTE QUARTA: 
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. i • .. _ i< " I • L-sill - >. 

Lungo sol ter ranco di una dallo torri i ■» 
drl patazzo governativo, .ir:;:) 
ti ! . ■ t i (,i ti oi '!';•> .'•••>». ’ f • ••:«<; 1 ‘ 

i Pelagio immorso nei suoi pensieri compiange h 
stia sventura, non per la morte rui crede ili do- 
ver soggiacere: Ja quale non cura, ma per ki Spa- 
gna die liberar sperava , le per l'onta di lascia- 
rci in braccio del barbaro suo nemico la figlia ', 
della quale, straziandosi fra se si esso; sta pernia- 
ledir la nascita; ma la > parola gii muore sul lab- 
bro, e prostrandosi in ginòcchi ne (lomanda con 
pentimento perdono al Cielo; rassegnandosi b qua 1 - 
Inique aia per essere la sua sorte. 1 ìì-ì-' 

lìcrode s’introduce cautamente nella prigione, 
Solleva Pelagio^ gli dona le anni, e lo mena seco. 
Pel àgio resta estatico, non sa preferir parola du- 
bitando fra se stesso che fosse un sogwo , ~e "ini-* 
randola la riconosce, ne accetta riconoscente l’of- 
ferta , giura: di farà aspra vendetta 9» i[ barbati 
mori', :« corre reloca a salvarsi e raggiungere i 
suoi amici.’: •» * 1 . / - > : : ■>' ; Hill »’• ■> ,<:*'■ t ’’■ ! 

• l- i. ir;:!'! '.ilici ■jli***»*»*- .•*! i T » I 

i i;- j .•; equi ! \o f. ,o.:. di'» .di t.'il d ti ‘ii'.t 

i'i'i !;! ’i » n:, •.•rii; •,'!,u:n ih •» r ! - . : 

•.'"■il 1 i. •( " .il il., i li;- ir. !•.. .tu ‘ibi!'» - 

,-,tl l'ill l / l'.'I- 1,1 
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PARTE QUINTA 
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i ) • *i,ì . !. ■ <• . . k • 


Delizioso palagio che serve di dimora al Governatore, 
» ìsplendentemenle disposto a festa. 

. . ... 'li i. i •. • . s i !• , 

11 saraceno Governatore trovasi nel centro del 
suo regno circondato da guerrieri, schiavi, eunu- 
chi, e presso l’adorala, coppia che è circondata da 
tutti gli affezionali tributandole vivi ed efiìca-r 
cissimi omaggi per la sua felicità qual promessa 
sposa ad Abdel-Aor, che tale vien presentata dal 
Governatore istesso , il quale in segno di gioja 
ordina la liberazione di luti’ i prigionieri colman- 
doli di doni e ricchezze. La sola Olga è presa da 
cattivi presentimenti , e benché riconosca nel suo 
Signore un cuore magnànimo, pure paventai’ ira del 
padre suo; ma la presenza del suo amante le scaccia 
i presentimenti che l’attristano, ed il sorriso le ri- 
toma sul labbro \ — La gioja ed il piacere fa brillare 
tutta la riunita adunanza. • 5 ' " ‘ 1 1 

Tutto ad un tratto Io scompiglio succede alla fe- 
sta — Asan fa noto al suo signore che Pelagio é 
libero e con forte corpo di armata marcia sopra 
Gione — Il Governatore resta sorpreso e sbalordito 
da tal racconto ; ma rianimandosi poscia, ordina 
ai suoi di marciare contro i nemici, ed armatosi 
corre alla pugna seguilo dal figlio Abdél-Aor. La 
desolazione di Olga é all’estremo per l’ imminente 
e minacciante pericolo pensando alla vita del suo 
amante «e del padre proprio ancora, e riflettendo 
al terribile istante dello scontro della ferocia ne- 
mica , risolve di correre ad arginarla colla sua 
vita; quando Abdel-Aor ritorna spaventalo senza 
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armi, e senza speranza di salvezza i rride che Olga 
sia stata cnnèplke del tradimento, glie %e chieile 
ragione. A tali parole essa resta atterrita e stordita. 

Abdel-Aor pieno d’ ira e di furore afferra Olga 
senza sentir/ie le proteste d’ innocenza^ e di amore, 
e mentre s|a ^pér colpirla da pugnale , amore lo 
vince, e vedendo che dessa è disposta ad unirsi 
al suo avverso destino, ne riconosce la innocenza 
e con doloroso trasporto s’ involano da 'quid 'luo- 
go , ina in quel mentre crolla T edificio} ed a tra- 
verso alle fumanti rovine seorgesi Pelagio, che-và 
in cerca della figlia , e non trovandola resta fra 
le bràccia de’ suoi. • 
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FINE. 
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A V V E R T E 

, ••••.. • • r- <.; 1 i » I " Il rollò <..oi ; 

■ 1 ’’ * • ■•’■( > 

La prima ìera V aziona noregrafca qy:i ; ,4er-i 

mine col gran ballabile. , , j, i»i 

I : *'■’ (. ' oj I, , ! !T l | i\ ) ; ; f 
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